
ANZIANI E SOCIETÀ 
L'UNITÀ / MARTEDÌ 
16 LUGLIO 1985 14 

Aria nuova nelle vacanze 

con tanta 
voglia di 
divertirsi 

. r Dal nostro inviato 
RIMINI — Ora se ne sono andati. Torneranno dopo ferrago
sto e vi rimarranno fino a settembre. Per i soggiorni climatici 
degli anziani, purtroppo, non c'è spazio nel mesi caldi (in 
tutti i sensi) di luglio ed agosto (la prima quindicina) intasati 
fino all'ultimo ombrellone disponibile-da turisti tedeschi, au
striaci, francesi, inglesi.svedesi e nostrani. Ma la bassa sta-
§ione è ancora loro, dei «vecchietti» dei soggiorni climatici. 

ono loro che aprono e chiudono la stagione turistica, sono 
loro che danno la possibilità agli albergatori di aprire anzi
tempo alberghi e pensioni. 

•Pensa — fa notare Antonio Buldrìni, della Cucets (centro 
unitario coordinamento enti turistici sindacali) di Rimini — 
con noi lavorano 138 alberghi, da Cattolica a Cesenatico». 
Allora, affermare che il turismo degli anziani monopolizza la 
bassa stagione non è esagerato? «Per quanto ci riguarda — è 
l'opinione di Buldrini — è una affermazione assolutamente 
fondata. Lo stesso, inoltre, credo che debba valere anche per 
le altre organizzazioni turistiche-. 

E, come al solito, parlano i numeri (che dicono di un turi
smo con percentuali da capogiro): il Cucets, nell'84, ha regi-

Salute / Consigli utili 
del medico di famiglia 

Causa frequente i calcoli 
Ma vi sono altre insidie 

Tecniche nuove e indolori 
per prevenire e curarsi 

Se c'è sangue nell'urina 
non c'è tempo da perdere 

Certo che se uno vede sangue nell'urina si spaventa. Corre 
subito da) medico e si dispone a sottoporsi a qualsiasi accer
tamento. Ma può accadere che il sangue neirurina ci sia, ma 
non si vede, e in questi casi uno non si allarma,'non fa nessun 
esame né clinico né strumentale, perché non lo sa. Epperò se 
c'è del sangue nell'urina, sia pure occulto, rìlevabile cioè 
solo con delle tecniche apposite, vuol dire che c'è qualcosa 
che non va a carico dell'apparato genitourinario. ' 

E vero che può essere che l'ematuria (così si chiama il 
sangue nell'urina sia che si veda che no) può non dipendere 
dai reni o dalle vie urinarie o dalla prostata, ma da altre 
cause come i farmaci, le fave, le malattie del sangue, ma 

Suesto non toglie, anzi rafforza, la necessità di sapere se c'è. 
I non è neppure difficile, ognuno può farselo per proprio 

conto, immergendo una striscia reattiva per l'emoglobina 
(che si trova in qualsiasi farmacia) in un pò d'urina raccolta 
in un piccolo contenitore, che non deve essere inquinato da 
agenti ossidanti altrimenti si potrebbero avere dei falsi posi
tivi. - . > - -

Se c'è sangue la striscia diventa blu. Se poi si preferisce 
fare un comune esame dell'urina ogni tanto, cosa che nor
malmente si fa almeno una volta all'anno, quando si va dal 
medico con la frase imperiosa, dottò, voglio fare tutte le 
analisi, meglio ancora, perché l'esame microscopico del se
dimento permette di valutare anche il numero delle emazie 
presenti per campo visibile che è molto importante. 

Comunque, sia che s'è visto a occhio nudo, che per mezzo 
della strìscia, che col microscopio, se c'è sangue bisogna 
procedere prima di tutto con una urìnocoltura per vedere se 
c'è un'infezione, se c'è, bisogna cercare dove, poi perché, 
come curarla e per quanto tempo. In ogni caso non si può 
fare a meno di una idrografia da eliminazione di tutto il 
tratto urinario, poi della cistoscopla e l'esame citologico del 
sedimento e di eventuali prelievi endoscopie!. 

Le statistiche non sono consolanti, ma è meglio saperle se 
si vuole agire tempestivamente e radicalmente: il 20% di 
quste ricerche in soggetti ematurici dopo i 40 anni sono 
indicative per malattie, importanti, meta delle quali sono 
tumori. Per fortuna l'80% non ha patologie rilevanti, ma 
resta il dubbio perché anche attraverso l'indagine più accu

rata potrebbero non essere evidenziate. In questi ultimi casi 
i controlli vanno perciò proseguiti nel tempo perché nel 2% 
entro i 3 anni sviluppano lesioni importanti. 

Un campanello d'allarme: l'ematuria microscopica è si
gnificativamente più frequente nei fumatori, anche se non si 
sa come interpretare questo riscontro, se cioè si tratta di un 
effetto diretto o riflesso dell'azione cancerogena del fumo. 
Altro campanello d'allarme è quando l'ematuria occulta si 
accompagna a ipertensione arteriosa perché vuol dire che si 
tratta di danno renale. Ovviamente anche la glomerulonefrì-
te dà ematuria e in questi casi il programma terapeutico va 
accuratamente messo a punto, tanto più che si tratta più 
facilmente di soggetti giovani e, lo ricordiamo qui, doverli 
curare da vecchi non e molto facile. Ci può anche essere 
un'ematuria essenziale, di cui cioè non si conoscono le cause, 
ma siccome e benigna, poco male. 

Una causa frequente sono i calcoli, che danno ematuria 
sia perché possono graffiare la parete cui aderiscono, baci
netto, calici, uretere o vescica, sia perché possono provocare 
infezioni delle vie urinarie. Non va dimenticata per guanto 
ormai rara la tubercolosi renale, tanto più nei vecchi e non 
perché sono fuori moda. Altre cause d'ematuria possono 
essere i traumi o le lesioni a carico dell'uretra che provoca
no restringimenti con difficoltà di minzione e conseguenti 
trattamenti di dilatazione. 

Naturalmente una causa frequente è data dall'ipertrofia 
prostatica, che oggi con l'avvento della chirurgia endolumi-
naie non ha senso continuare a portarsi dietro, qualsiasi sia 
l'età o le condizioni cardiocircolatorie o altro, perche si 
tratta di una chirurgia che non richiede l'anestesia generale, 
è scarsamente traumàtica e chi se la fa con un paio di giorni 
di clinica se la cava senza tagli né punti. Sempre con la 
tecnica endoscopica anche il problema dei calcoli s'è sem
plificato almeno in determinate circostanze. In conclusione 
con un po' d'attenzione per le proprie urine, come s'usava un 
tempo anche se poi non si sapeva che fare o si faceva solo 
danni, si può curare per tempo quello che potrebbe diventa
re irreparabile e si può riparare quello che una volta sem
brava tanto difficile. 

Argiuna Mazzoni 

Qualche 
notizia 
in più 

Caro direttore, ti prego di 
darci dettagliate notizie sulle 
pensioni d'annata del pubblico 
impiego e sulle pensioni di 
guerra; c"è tanta confusione, 
alimentata anche da alcuni 
giornali. 

VITO STRACUGGI 
Catania 

Non sappiamo, visto che la 
lettera ci e pervenuta con ri' 
tardo, se tu abbia ritenuto suf
ficienti le notizie che /'Unità 
ha pubblicato sul merito delle 
leggi da te indicate. Comunque 
abatamo dato conto dei conte
nuti fondamentali; molte pun-
tualizz, azioni possono essere 
ancora fatte, essenzialmente 
però su specifici quesiti dando 
ovviamente precedenza alle 
questioni di interesse colletti
vo. 

Cosa fare per 
avere i benefici 
ex combattenti 

Ho diritto ai benefìci degli ex 
combattenti e debbo farne do
manda all'Inps. Quale docu

mento occorre presentare per 
attestare la qualifica dì com
battente? 

MICHELE BASILE 
Bari 

La domanda va fotta sul 
modello Comb/I recentemente 
varato degli uffici, con il quale 
lèi chiede la liquidazione della 
maggiorazione di ISmila lire 
da gennaio 1985 in quanto può 
vantare la qualifica di ex com
battente. Se ha già presentato 
i documenti all'Inps aWatto 
della presentazione della do
manda di pensione deve barra
re l'apposita casella. Altri
menti deve allegare i prescritti 
documenti. Quali sono? Essi 
sono diversi a seconda della 
Qualifica che Onteressato ha. 
Vediamo le diverse ipotesi: 

a) Combattenti guerra 
1935-1936. Copia del foglio 
matricolare o stato di servizio 
attestante. la partecipazione 
alle operazioni militari in Afri
ca Orientale dal 3 ottobre 1935 
al 5 moggio 1936. 

b) Combattenti guerra 
1940-1945 e partigiani combat
tenti. Copia del foglio matrico
lare o dello stato di servizio at
testanti la partecipazione od 
operazioni ai guerra. 

e) Mutilati ed invalidi di 
guerra, mutilati ed invalidi ci' 
vili di guerra, reduci civili dal' 
la deportazione e dall'interna
mento divenuti inabili a profi
cuo lavoro in seguito a lesioni o 

infermità contratte a causa 
della deportazione o interna
mento. 

Decreto di concessione della 
pensione a vita, ovvero certifi
cato modello 69 del ministero 
del Tesoro. Decreto di conces
sione deirassegno una tantum 
o modello 69. Decreto di con
cessione delFassegno rinnova
bile o modello 69. 

d) Vedove di guerra. Model
lo 331 o modello 710 rilasciato 
dalla Direzione generale delle 
pensioni di guerra nel quale 
deve essere esplicitamente di
chiarata la percezione della 
pensione di guerra. 

e) Profughi. Attestato del 
Prefetto. 

fi Orfani di guerra o di ca
duto per effetto di guerra. Cer
tificato di iscrizione nelVelen-
co prefettizio. 

gì Deportati. Attestato del 
Prefetto. 

h) Perseguitati politici e 
razziali sotto il regime fasci
sta. Delibera adottata dalla 
speciale Commissione. 

Cambiato 
ente, persi 
i diritti 

Cara Unità, dopo esaere sta
to per lungo tempo dipendente 
del Comune di Venezia, sono 
stato trasferito al lavoro alle di

pendenze della Usi. Questo 
passaggio ^ è trasformato in 
una vera e propria ingiustizia, 
visto die ho perduto una serie 
di diritti che avevo acquisiti. 
La cosà è capitata a molti altri 
miei coileghi. Mi dicono invece 
che in Emilia questo non è aca
duto e il passaggio alla Usi non 
ha comportato akun problema 
per i lavoratori. Ma ogni Usi ha 
veramente il potere di agire co
me crede? 

UMBERTO COLECCHIA 
.- Venezia 

Siamo noi stessi convinti 
che il passaggio alFUsl non 
possa comportare perdita dei 
diritti acquisiti. 

La soluzione della questione 
in semó positivo è comunque 
collegata alle risposte che po
tranno esprimere ,g«" organi 
presso i quali giacciono i ricor
si. che anche con la pubblica
zione del quesito sollecitiamo 
ad esprimersi tempestivamen
te-

Ha diritto 
a diana e ; 

rimborso viaggio 
L'Inail mi deve chiamare a 

visita medica di controllo. Ho 
diritto alla diaria? 

VINCENZO CAFERRA 
Roma 

Certamente si Gli importi 

II prjma e il dopo della vacanza a Rimini: all'inizio impacciati, in nero, quasi vergognosi; ora 
disinvolti, colorati e lanciatissimi nel «liscio» 

Prima non li 
volevano, tristi 
e tirati come 
erano. Ora 
sono un affare. 
Quasi 500mila 
presenze. In 
ferie anche ai 
monti, terme 
e all'estero 

strato sulla riviera romagnola, oltre 130.000 presenze (67.500 
nel mesi di maggio e giugno, 65.536 ad agosto e settembre). 
«Per quest'anno — osserva Buldrini — prevediamo un incre
mento del 30%». Non meno significativi i dati in casa Coo-
ptur. «L'anno scorso — dice Marco Parmegiani, responsabile 
del settore turismo sociale — abbiamo registrato 350.000 pre
senze circa, pari a non meno di 25.000 anziani ospiti della 
nostra riviera a turni di quattordici giorni ognuno». •• 

E i «vecchietti» dell'Emilia Romagna vengono p no in rivie
ra? «Non c'è comune della regione — osserva Parmegiani — 
che non organizzi soggiorni estivi per gli anziani. Le nostre 
spiagge sono le preferite. Ma con qualche eccezióne: le pro
vince di Piacenza e Parma, per ovvie convenienze di natura 
geografica, fanno capo soprattutto alia riviera ligure e qual
che altro comincia a "tradirci" con le coste marchigiane e 
pugliesi». . ' •'• ••-,' -•-.-•-

«Un record sarà comunque stabilito — aggiunge Parmi
giani — l'anno scorso, per esempio, nei soli mesi di maggio e 
giugno, in Romagna si sono contate 23.000 presenze, que
st'anno per lo stesso periodo l'incremento è stato del 18%. I 
"vecchietti", come si può notare, aumentano e alla grande». 

Ma chi manda gli anziani in riviera? Lo fanno i comuni, le 
organizzazioni sindacali, si organizzano da soli, i centri an
ziani. A Bologna il Comune lo fa dal 1971. Duecento furono 
quattrodici anni fa 1 primi anziani di Bologna a partire per le 
vacanze. «L'anno scorso — dice Antonio Belcastro, assessore 
alla sicurezza sociale del comune di Bologna — abbiamo 
mandato in vacanza circa 2600 anziani. Un migliaio sulla 
riviera, 350 sull'Appennino, 150 nel Trentino, 200 sulla riviera 
ligure, un centinaio in Jugoslavia, 500 circa alle terme (a 
Chianclano, Montecatini, Bagni di Romagna e Levico), 150 in 
Sardegna, 280 in Sicilia. Per quest'anno non si dovrebbero 
registrare variazioni sostanziali». 

Ma come vengono scelti i pensionati da mandare al mare, 
in montagna e alle terme? «Per quanto riguarda quelli sele
zionati dal Comune, accettiamo solo i pensionati il cui reddi
to non sia superiore di due volte il minimo Ipps. «Gli anziani, 
a loro volta, contribuiscono alle spese per una quota, a secon
da della fascia di reddito che va da un minimo del 25% ad un 
massimo del 90%». «Questo tipo di vacanza — prosegue l'as
sessore Belcastro — è organizzato dal Comune che offre un 
ventaglio di proposte: il pensionato, ovviamente, ne può sce
gliere solo una: al mare oppure ai monti o alle terme». 

Le località come vengono individuate? «Ogni anno, al ri
torno dalle vacanze, distribuiamo un questionario con il qua
le i pensionati sono chiamati a dare un voto al soggiorno 
appena concluso e ad esprimere preferenze per quello succes
sivo. Alcune proposte nuove sono nate proprio da loro richie
ste: come le spiagge della Sicilia, della Sardegna e, quest'an
no, della Jugoslavia». A Bologna in particolare, operano una 
trentina di centri sociali che si organizzano direttamente i 
soggiorni estivi. Quest'anno, per esempio, sono stati in Jugo
slavia. Da un contatto con gli amministratori comunali di 
Carife, in Irpinia, è nata, l'idea di trascorrere una vacanza 
particolare In questo piccolo centro irpino. L'organizzazione 
e dell'Arci e vi prenderanno parte pensionati di Bologna e di 
Modena. - -

E che fanno i pensionati in vacanza? «Ormai — osserva 
Marco Parmegiani, della Cooptur — 1 soggiorni estivi per gli 

i anziani rappresentano un capitolo sostanzioso della voce tu
rismo. Ma è stata una battaglia dura da vincere. Non li vole
va nessuno I "vecchietti": c'erano gli stranieri, gli inglesi, i 
tedeschi vestiti meglio, che spendevano di più. In effetti i 
primi pensionati che venivano in riviera vestivano male, sta
vano tutti insieme, i bagnini non li sopportavano. Oggi è 
un'altra realtà: sono più disponibili al dialogo, vanno a balla
re, si sentono più inseriti. li sessantenne di oggi, nel '68 aveva 
quàrant'anni: è quindi portatore di una cultura nuova, di un 
bagaglio culturale e di una autonomia intellettuale assoluta
mente orginali. In vacanza va anche il pensionato che può 
spendere. Le esigenze sono perciò diverse. Non si può propor
re la solita serata danzante d'addio e basta. C'è per esempio, 
una richiesta di vita notturna incredibile. Per il mare di gior
no non ci sono problemi. Ma per la notte occorrono sforzi 
organizzativi non indifferenti. Una sera sì e l'altra pure i 
pensionati ci chiedono, di andare a ballare. Non mancano le 
avventure e la riscoperta della vita sessuale. Non manca nep
pure chi, alla fine, si sposa. Non è perciò ora di smetterla di 
chiamarli quelli della "terza età"? Perché non li chiamiamo 
quelli dell'età libera?.. 

Franco De Felice 

amore» 

La coppia di cui si parla: Maria Pia Lallì e il liutaio Francesco 
Mavigtia 

- Innamoramenti, fughe, 
passioni accese, scelte co
niugali . che travolgono le 
barriere degli anni. L'ultima 
è di questi giorni, a Chletì: 
lei studentessa trentunenne, 
lui violinista-liutaio di 83 
anni. Si conoscono, si ama
no, vogliono sposarsi, si pre
sentano in municipio II gior
no stabilito. Ma il matrimo
nio non si fa: qualcuno ha-
ottenuto dal magistrato la 
dichiarazione di una sospet
ta 'infermità mentale* della 
ragazza. Matta, certo. E co

me potrebbe, se no, mettersi 
con uno che ha l'età di suo 
nonno? Si è vero, l'amore 
non ha età, ma — diamine! 
— soltanto sotto una certa 
età— 

Notizie così faranno an
che sorridere, ma sono come 
una zolletta di zucchero nel
la consueta dose di fiele che 1 
giornali ci propinano ogni 
mattina. E viene spontaneo 
parteggiare per quei due 
•matti* che — si assicura — 
non si rassegnano affatto, 
hanno chiesto al giudice la 

revoca del provvedimento, 
sono decisi ad andare fino in 
fondo. E intanto sono spariti 
ognuno per proprio conto, 
per sottrarsi ai pettegolezzi e 
attendere gli eventi. Questa 
sì che è volontà, fòrza ragaz
zi! Che una nuova genera
zione di vecchi sia scesa in 
campo? 

Casi limite, episodi ecce
zionali, d'accordo, pur se la 
cronaca si mostra meno 
avara di un tempo. Ma nella 
eccezionalità non è difficile 
scorgere la conferma di quel 

fortissimo bisogno di socia
lità, di relazione profonda, 
di intensa .' comunicazione 
affettiva e umana presente 
fra le generazigni non più 
giovanissime. E un chiaro 
fenòmeno degli anni nostri: 
l'età avanzata non impedi
sce ma stimola la riscoperta 
(e talvolta la scoperta) delle 
proprie risorse, delle proprie 
capacità di dare e ricevere 
affette, amicizia, amore. A 
sessantanni molti riguada
gnano sé stessi, imparano 
ad amare forse perche impa
rano ad amarsi. 
.E un'altra cosa: in quella 
eccezionalità, in quello che 
Sibilla Aleramo, guardando 
a se stessa, definiva *un in
solito amore», non c'è anche 
un segnale di vivacità, di li
bertà, dì trasgressione, lan
ciato verso una società che 
—. nonostante le apparenze 
— si lascia docilmente im
prigionare da vecchie e nuo

ve costrizioni, antichi o re
centi modelli, arcaici o mo
derni tabù? 

• Cesare Musatti, amante 
del paradosso, esalta l'an
tropofagia come bisogno di 
conoscenza, vorace rapporto 
con la vita, amore per le doti 
dell'altro al punto di divo
rarsele (in contrappósto al
l'anoressia, che è rifiu to e so
litudine). Meno tribale, l'in
contro tra due persone di età 
così distante non è anch'es
so tenace volontà di cono
scenza, comunicazione, 
scambio reciproco.di ciò che 
ogni stagione umana può 
dare? Ogni stagione, come è 
ovvio, ha i frutti suoi propri. 
Basta saperlo. Del resto, chi 
più chi meno, abbiamo tutti 
da spiegare la nostra quota 
di infelicità prima di preco
nizzare quella altrui— 

e. m. 

«#*• 
a*»* 

W* 
Questa rubrica 
• curata de 

Mario Nanni D'Orasi» 

della diana sono cosi stabiliti: 
a) 6mìla lire per una assen

za della durata di 4 ore e che 
obbliga il lavoratore a consu
mare un pasto fuori casa; 

b)12mtla lire per una assen
za di una intera giornata senza 
pernottamento: 

e) 23mita lire per una assen
za di una intera giornata con 
pernottamento. 

Ovviamente ha diritto an
che al rimborso dei biglietti di 
viaggio. 

Entro settembre 
i documenti per gli 
assegni familiari 

Debbo presentare i docu
menti per continuare ad avere ' 
gli assegni familiari per mia 
•toglie a carico. Mi dicono che 
posso presentarli entra il pros
simo 30 settembre. E vero? -
Faccio in tempo oppure perde

re i il diritto? 
. - SEBASTIANO QUATRARO 

Roma 
£ vero ogni anno il lavorato

re deve presentare in azienda 
(e il pensionato alTInps) i do
cumenti che giustificano la 
erogazione degù assegni fami-

, Lari per i congiunti a carico. Il 
periodo vado! luglio al giugno 
deWanno successivo e ti lavo

ratore entro il primo mese del 
periodo, cioè luglio, deve pre
sentare tutti i documenti. Ma 
rinps sono già due volte che fa 
slittore il termine per permet
tere ai lavoratori di poter ac
quisire la documentazione che 
non sempre è agevole avere, 
Anche quest'anno perciò i do
cumenti possono essere pre
sentati entro il 30 settembre 
1965 e Vazienda è autorizzata 
a pagare gii assegni anche per i 
mesi di luglio, agosto e settem-

. bre 1985 anche se non è in pos
sesso dei relativi documenti. 

Quali sono i documenti da 
presentare per il coniuge? • 

1) La domanda di assegni 
compilata sul modello AF59: 

2) Il certificato di stato di 
famiglia contenente la compo
sizione familiare ai l* luglio 
1985; 

3) La dichiarazione dei red
diti 1984 sul modello Red/Tf 

S tr il lavoratore e il modello 
ed/Fam. per il coniuge. 
Rammenti che se lei non 

presenta la documentazione 
entro il termine prorogato, Fa-
zienda è autorizzata a sospen
dere U pagamento detta pre
stazione familiare e a recupe
rare i pagamenti fatti ney tre 
mesi scoperti di documenti In 
tale ipotesi l'azienda è auto
rizzala a recuperare ogni me
se, da ottobre a dicembre, un 
assegno familiare mensile, ri
spettivamente erogato a luglio, 
agosto e settembre.. 

Sai ricorso 
di alcuni 
insegnanti 

-• Cara Unita, n Tar del Lazio, 
accogliendo fl ricorso di alcuni 
insegnanti andati in pensione 
nel 1962 e nel 1963, ha disposto 
che gii stessi venga liquidata la 
pensione e la buonuscita sulla 
base dei benefìci previsti per 
l'intero triennio contrattuale 

S83-85)contro la circolare 292 
lei 1963 del ministero che pre

vedeva il calcolo sul primo ra
teo di aumento nella misura del 
35%. 

Chiedo di concoscere: 1) il 
beneficio è fruibile su ricorso 
del Tar rerionale (nel mio caso 
quello deTVeneto)?; 2) fl ricor
so può. essere promosso da di
versi insegnanti aventi in co
mune la posizione?: 3) c'è de
correnza di termini?; 4) come sì 
può formulare il ricorso in tal 
senso, senza ricorrere ad un le
gale? La Cgil offre agli iscritti 
la consulenza legale? 

BENEDETTO CARUSO 
• . . • Mestre (Venezia) 

Non è a noi noto se il mini
stero della Pubblica Istruzione 
— emissario della circolare 292 
del 27-10-1983 — o altre istan
ze ministeriali o i Provvedito
rati agU studi di Brescia e Sa
lerno abbiano impugnata la 

sentenza n. 873/85 del Tar La
zio; è da ritenere comunque 
che si muovano in tale direzio
ne tenuto conto della portato 
economica e- giuridica dello 
questuine. . - . . .<>_-- ^ 

La sentenza,per il momen
to, riguarda i due insegnanti 
ricorrenti, ma qualora non fos
se impugnata coinvolgerebbe 
subito grossa parte di pubblici 
dipendenti e non più soltanto 
u pur consistente numero dì 
insegnanti collocati in pensio
ne dal gennaio 1982 al dicem
bre 1984. 

Per tinoltro di altri ricorsi 
non dovrebbero insorgere, a 
breve, preclusioni di tempo, 
dato che la Corte Costituziona
le con sentenza 14-1-1976 n. 8 
ha dichiarato nUegittimità co
stituzionale delle norme che 
prescrivono rinoltro del ricor
so, in materia di pensione, da 
parte degli aventi diritto al 
trattamento di quiescenza, en
tro il termine perentorio ai 90 
giorni dalla data di comunica
zione o notifica del provvedi
mento che ^interessato inten
de impugnare, 

. Per sapere se la Cgil o altri 
sindacati ed i padronati facen
ti capo ai sindacati assicurano 
rassistenza legale, necessita 
ovviamente rivolgersi ad essi 
Per quanto a noi risulta quan
do ritengono che una determi
nata questione, individuale o 
collettiva, vada affrontata con 
ricorso alla Magistratura, essi 

I assicurano l'assistenza legale. 
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